
Lacci cubano dall'oleodotto,
benzina verde nel fosso Reale
San Piero a Ponti: qualche malore, Bisenzio salvato dalle dighe

SAN PIERO A PONTI (CAMPI ) Fasti-
dio per un odore acre e pun-
gente, in alcuni casi malessere
e nausea. I residenti della zona
di via San Cresci a San Piero a
Ponti hanno capito subito che
qualcosa non andava nella ac-
que del fosso Reale. E qualcu-
no, domenica sera, ha avvisato
i vigili del fuoco. Uno sversa-
mento di tanti litri di benzina
verde, il calcolo preciso è anco-
ra in corso, usciti da una falla
nell'oleodotto Eni che collega
la raffineria di Livorno ai depo-
siti della ditta di Calenzano.
Ignoti ladri, per rubare il carbu-
rante, hanno praticato un foro
nella tubatura e poi ci hanno
collegato un raccordo, un pic-
colo tubo, da cui il liquido ha
continuato a uscire, forse per
ore. Hanno scelto una zona ben
coperta da frasche, dietro la
ditta I.Me.F srl, un capannone
nei pressi del ponte Maccione,
area industriale che la domeni-
ca è praticamente deserta. Sul
posto sono intervenuti vigili
del fuoco, carabinieri di Signa,
che hanno sequestrato il rac-
cordo, personale dell'Arpat,
della Asl e sanitari del 118 in via
precauzionale.

La perdita ha interessato un
tratto lungo circa un chilome-
tro del canale che sfocia nel Bi-

senzio. Non appena è scattato
l'allarme è stata sollevata la
chiusa ed è stato bloccato il
flusso dell'acqua nel Bisenzio.

Nessun residente ha avuto
bisogno di cure mediche, an-
che se in molti ieri mattina,
spaventati dall'odore nausea-
bondo, hanno tempestato di
chiamate il 118 per sapere se
correvano rischi per la salute.

Una famiglia, madre padre e
due figli piccoli, aveva contat-
tato il u8 lamentando malesse-
re e nausea e dicendo di volersi
fare controllare in ospedale.

Poi i sintomi sono spariti rapi-
damente e hanno deciso di re-
stare a casa.

Ieri mattina è cominciata la
bonifica. Una ditta incaricata
dal Comune di Campi B isenzio
ha cominciato ad aspirare l'ac-
qua contaminata dalle chiazze
oleose. «I ladri - spiega Mau-
rizio Maleci, portavoce dei vigi-
li del fuoco - hanno bucato
l'oleodotto, hanno inserito un
tubicino nel foro e lo hanno
fermato con una cravatta in ac-
ciaio. Ma non hanno richiuso il
flusso, e il carburante si è river-

A sinistra il
fosso Reale a
San Piero a
Ponti,
inquinato dalla
benzina verde
usciti
dall'oleodotto.
Accanto e
sotto, vigili dei
fuoco all'opera
per la bonifica
e i controlli
fra i residenti

lato nell'acqua e nel terreno
circostante. Lo sversamento è
durato ore. Difficile quantifi-
carlo. Se dalle analisi, le acque
dovessero risultare inquinate,
potrebbe essere necessario
svuotare l'intero canale. Anche
l'8 febbraio - ricorda Maleci
- nel vicino Comune di Signa
si è verificato un caso analogo,
sempre di domenica, giorno in
cui è più semplice agire indi-
sturbati». Mentre proseguono
le operazioni di bonifica, ieri è
arrivato un invito «alla tran
quillità» dal sindaco di Campi,
Emiliano Fossi, che ha scon-
giurato «problemi per la salute
dei cittadini».

Matteo Leoni
Stella Spinelli
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La Vicenda

L'oleodotto
dell'Eni parte
da Livorno e
arriva fino alla
sede di
Calenzano

Trasporta
benzina o
gasolio ed
entra in
funzione sono
quando serve

Il precedente
a Signa a
febbraio,
sempre di
domenica
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